Come classificare questa ficcina? Userò la definizione che ne ha dato Hisoka: pucciosa ^0^ in effetti non è tanto la fic che è pucciosa, quanto Goku XD Stavolta il protagonista è infatti proprio la nostra adorabile scimmietta, ai tempi in cui viveva col bonzo a Cho An…quindi + o meno ha sui 13-14 anni…ma quanto è cucciolo *________*!!! 
Voglio essere una sigaretta!
Non è giusto.

Io voglio tanto, anzi tantissimo bene a Sanzo.

E allora perché un bastoncino di carta ripieno di una cosa marrone tutta sbriciolosa(lo so perché una volta ne ho presa una dal suo pacchetto e l’ho rotta per vedere com’era fatta) può stargli così vicino mentre io se solo provo a sfiorargli la veste vengo usato come bersaglio per il suo terribile e vendicativo harisen???

E’ proprio un’ingiustizia questa!

Esiste solo per essere bruciata, per creare nuvolette di fumo e per impregnare i vestiti col suo odoraccio, eppure una sigaretta ha la possibilità di prendersi tutto il calore delle dita e delle labbra del mio sole e invece io no! Io sono una stupida scimmia e loro, le sigarette, vengono coccolate dalle sue mani bianche!
Cherabbiacherabbiacherabbiaaaaa!!!! Voglio essere anch’io una sigaretta cavoli! Se è l’unico modo per stargli sempre accanto e per piacergli, voglio trasformarmi SUBITO in una sigaretta!

Se mi inspirasse come fa col fumo potrei scendere dentro di lui e capire quello che pensa, almeno per una volta…già perché non ci sono mai riuscito, anche se mi ci sono sforzato, davvero, tantissimissimo! Ma se penso troppo poi mi viene fame…e mi distraggo…sento come un vuoto allo stomaco…chissà se è avanzato qualcosa dal pranzo? Aaaahhh noooo devo concentrarmiiiiii!!! Devo diventare assolutamente una sigaretta!!! 
Però…come si fa?

Forse dovrei chiedere a Sanzo, lui sa sempre tutto!
***

Lunghe ciocche castane oscillavano libere nell’aria seguendo il ritmo della corsa del piccolo Goku. Arrivato davanti all’ufficio di Sanzo, non ci pensò su due volte prima di aprire impetuosamente la porta, buttarsi a capofitto nella stanza e sistemarsi con le braccia incrociate sulla scrivania del Venerabile, esattamente di fronte a lui. 
Sanzo non sollevò nemmeno la testa dai fogli che stava esaminando, si udì solamente un lieve sibilo seccato che indicava quanto fosse disponibile ad ascoltare l’ennesima scemenza del ragazzino.
“Sanzo…?”

“…”

“Sanzooooo?”

“…”

“SANZOOOOO!!!!!!!!!”

“COSA VUOI STUPIDA SCIMMIA?!!!”

“Io voglio…”

La scimmietta gonfiò d’aria le guanciotte rosse e guardando negli occhi il suo tutore disse tutto in una volta:
“Iovoglioessereunasigaretta!”

Il monaco rimase imperturbabile: accavallò le gambe e poggiò le dita incrociate sul grembo. 

“Tsk, ieri volevi fare l’astronauta, il giorno prima lo struzzo…domani cosa sarai, un nikuman?”

“No, ho deciso definitivamente: voglio essere la tua sigaretta!”

“Ed io vorrei tanto sapere quale tipo di sabbia hanno usato per riempire il vuoto che avevi in testa…”

“Uffa Sanzo non scherzare, guarda che è una cosa seria! Dimmi come si fa!”
“A fare cosa?”

“A diventare una sigaretta no?”

“Ma ti pare possibile che una persona possa trasformarsi in un oggetto???”

“Uh? Perché no scusa? Tu col sutra riesci a far diventare polvere i demoni! Usalo anche con me Sanzo!!!”

“Non mi tentare scimmia…”

“Eddai, ti sto dicendo di usarlo! Com’è la formula magica? Ambarabà ciccì chiri chiri bobbidi bù? O forse era sim salatin?”

SBAM!!!

“Ahiiiiiii perché mi hai colpitooo??!!!”

“Tornatene in camera pezzo d’idiota!”

“No no e no! Prima devi…”

Lo scontro fra le mani di Sanzo e il piano liscio della scrivania fece levitare per un momento tutte le carte che vi erano sparse sopra…

“SI PUO’ SAPERE PERCHE’ DIAVOLO TI SEI PRESO ‘STA FISSA DELLA SIGARETTA??!!!”

La saru arretrò intimorita e imbarazzata, non era preparata ad una domanda simile!

“Non…non te lo posso dire…”

Sussurrò tracciando cerchi immaginari con la punta della scarpa sul pavimento.
“Ah no?”

Ritrovando il suo self control, il bonzo tirò fuori dalla manica il suo prezioso harisen, sfilandolo con cura come se si trattasse di una katana antica custodita nel suo fodero, e il solo gesto bastò a far cambiare opinione al demonietto.
“Iiiiiiiihhhh va bene, ora te lo dico…!!!”
“Tsk, volevo ben vedere!”

“………”

“………”

“………”

“………”

“………”

“QUANTO CI VUOLEEEEE????”

“Mi sto preparando!! Un attimo!!!”

“Se te ne esci con una cosa stupida ti ammazzo!”

“Non…non è stupida! Tu sei il mio sole Sanzo e io voglio starti sempre vicino!”

“E questo cosa c’entra adesso?”

“Eh…ecco…una sigaretta può fare cose che io non posso…”
“Cioè?”

“………”

“Ti avviso: sto per sbatterti fuori a calci nel sedere.”

“Può fare…” gli occhi del ragazzino eretico risplendettero abbaglianti “…può fare questo!”

****

Non è giusto.

In fondo è stato lui a volerlo sapere per forza, se mi avesse trasformato subito in una sigaretta non sarebbe successo il pandemonio! Ma poi che avrò mai fatto di tanto terribile? Gli ho solo toccato le labbra, mica gli ho distrutto il tempio! Non capisco perché se la sia presa tanto: mi ha addirittura spaccato l’harisen in testa, ‘sto bonzo violento…Cattivoooooo mi ha fatto malissimo!!! E dire che invece le sue labbra sono così dolci! Sì, morbide e dolci come un budino alla fragola! Tutto il contrario delle botte che mi dà…Però è stato divertente vedere la sua faccia! Era rossissima, temevo che sarebbe esplosa! Non l’ho mai visto così, di solito pure se si arrabbia le sue guance rimangono sempre belle bianche come le nuvole che si vedono da questa finestra. A proposito, sono rinchiuso qui dentro la mia camera da tutto il pomeriggio! Chissà se Sanzo era serio quando mi ha detto che sarei stato una settimana a riso e acqua [la versione orientale del pane e acqua XDD ndPois]…sarebbe un bel problema…perché io…ho già…una terribile…FAME!!! 
The End  ^__^
PoisonApple
